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(X) Teorie © fatti, dati statistici ed ce- 
n pubblicati da 


sualabo zano a qoorta parte sn questo tema 
} Tiboratote NL Chrpi i Vorgilia. il Coseî- | atti individui. nel 4505 ad «migrare, son 
È inno, il Winspeare, ed ultimo il Fiorentano | per bisogno poritivo, ginechè nel mio paese 
È l'hscno ampiamenta, e con aceoratesza trat- | cc mansa mai il lavoro, ma per miglio» 
È tato. Ripetere le loro rare la lero condizione. Di queeti, eingre o 
4 pauso passo le loro dettrise, pon è obbligo | sci tornzti, ed hemno portato chi tre, ehi 
di an corrispondente ehe è limitato dalla | quattro, chi cinquesento drcati e non pi 
ristrettezza dello spazio che gli è conseeso, | poichà è bene sappizto cho ls maggior pa 
1 libri anno una bella così ed to'atile com; | dei miei concittadini nom è intraprendente 
reco sempre nel chinso del | e poco adatta » neguti 0 ad intraprone. Gli 
loro aotoro si esacentra | altri, e questi armo quelli che nen pode- 
0 dimontisa spesto totte | vano baona faria, sono rimasti colà, ove 
tatti quei confrenti, che | seco ammegliati è vivono discretamente. 
‘® cori veri, quando si | « Non diversamento è arvenato degli al 
sci luoghi, © dalla viva voee di | tri che posteriormente sono partiti, di tal 
cho in essi Inoghi vivi che l'emigrrciona è por noi ona epeeie di 
La cifre, chi noga la esstiezza dello ci- | parga sociale; i baoni ritorni 
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Ja quistiono complessa, como quella | del la è che dal 1890 in qua, le 
dell'emigrazione, pat dira! essurita, so Îo | eondizioni coonomiehe del mio preso sono 
atadio delle cagioni, e l'apprezzamento de- | di gran lunga migliorate, e vi è an bones- 
gli effetti non è fitto con animo impar- | sere che per lo ionassi non si ra mai ve- 
giale, sereno; se invoco di voler provare | dato; ma, Iungi dall'attribuirlo al danaro in- 
ho tai, si sinsîa ll fasomeno ssalissandolo | viato dall'Amories, la ensa principato bi- 
senta presonestti © senza esagerazioni? — | sogna ricerearia nell'aumento di pretto del 
A ta abe scrivo dopo avore interrogati | derrata, massimo dell'olio cho forma la ne- 
paresai, dopo aver percorso « cenoscinto | stra rendita principale, naila migliorata a- 
moiti Icoghi, donde muove la om tura, conseguenza deleaddotto ramonto, 
grazione, la sora ausoluta sol bene 0 salì 
male ehe tale fenomeno può prodorre, mi 
sembra uu'amara ironia. Mal, come in que- 
vio caso, il metodo sperimentale è fl più | nell'indole sopratatto piaci 
enatto; cano, dipingendo i rapporti che pas- | ars, ed amante del lavoro dell» nostra 
sino tra te cause © gli efctti, tra le con- | plebe, la eni bontà è dovata in massima 
dizioni di tempo, di luogo, di benessere o ! parte ai proprietari di qui, che 
re materiale o morale, constatando | la proteggono. 
la situazione di coloro che partono, di qualli | « Questo quanto al mio paesi 
che ritorzano © di quelli abe resta però dei paesi cirsonrisini, in eni l'insolita | 
ia maggior parte ogni inotile e | benessere è dovato tatto iotero all'emi 
discassione di tecriche e di ragionamenti," grazione per l'America. Ineominsio da $i 
più © mono sonfortati dal Inme del prinel- | pri, i di cui abitanti farono i primi dell'e 
pli amoluti, ele possoso formare ll culto , regno di Napoli ad emigrare por que 
del diosofo, ma che non debbono esser sem- ' lontane ragioni. I fratelli Farano che par- 
pre gaids infallibile del politico e dello sta- ' tircao eoa l'imperatrice del Brasile, pos- 
dista. seggoso ia Rio Janviro una fortana solo 
E procedendo così , è inatilo domandare sale, e seno negoianti di piatro prezione. 
l'umigrazione sin on bene o na malo: Ad erezione di costoro, e di poehi altri, 
ra n bene condizioni arsiali, che por ragione di negori si rono stabi 
i tempi @ nel Brasile, totti gli altri periodisamen 
altri. ritorarno portendo seso somme raggux 
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nageliiane 1 menti, in comperar fonîi rustisi mosehi 
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3° L'omigrazizne nostra diPereasa però, che l'envgri 
ri scola, è quindi essa ha prodotto l'au- o incominciata più tard, i suo! 
TI sinto avi salari e Îa minor profazione; | ntill non hanno ancora ragginato le propor- 
3° L'emigrazione nostra non è tempo zioni di quelli dal primo comune. 
ra Nei di Liensati, l'omi- 
4° L'emigrazione è fonte d'immeral eruzione è da tre è quatre 
* Il es ato va facri oca l'emi- nani; e di quella gente ptiiva, evelta, la- 
grante 4 maggiore di quallo «ha rientra in. boricna, eh' è partita, seno ritornati parve. 
patri sii con ama f. Tutto medi.ere; 
Prima di rispondere partitam ciò he invagliato altri ad «migra 
fre 0 fatti a questi argomenti, m pel lungai uve i prisi eremo Stat, eroò a 
di tragorivervi una letta Tifa fel Parti 6. por la Royabi 
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@li ho riebiesto alenne notizie, ed | merete si emigra da molti nni, è { moi 
eg: taì ha savitto così. La lettera è inte- | abituati vi roeano ia A ed csoretarvi 
redinato peretò somplio tl meetiere di marinai, «ho è multo luaroso, 
pilata alla bona + ritoranne poi port chi mille 
l'ho rievato, svata aggiangerri o toglierei | e abi più di mille dueati. Il primo sd em 
Jalla { a fa an tal De Lose, 
8 ott Ul quale per sei 
I « Mio gentilirimo Amico, 
« L'emigrazione per l'America dei miel | Esdova in giro con osa csimmia ed è 
sotipuerai, generlmonte parisado, non ba | canino. Depo © 
dat fuor ottimi risaitati. Il primi Fanzine del 
tire da qui, fa on tal Lorenzo Cara Pure, a Gall 
ammoglinto ses Sgii, verso lì 1855 od ta | generi, © raggreneliò 
quel tario, Avendo costui esercitato PET | Posnia ahiamò a sè tn fratello che ora nel 
ì Sol ano) (1 mestiere di pissieogaelo in | setto. borgo, © stabiliuii nella Rerchblier 
\ Nepeli è © fortuna , perchè | ioil'Equatore, hanno duplieato i lore 
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î dario 
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Popee, Studi @ proposte per l'ave. Giovanni 
Piorenvano. Napoli, 1874. 
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L'autore di questa lettera, senza aver 


lotto gl! argomenti degli avversari della | rogati gli arrestati, è ausai probabile che, ! 


emigrazione vi ha risposto, mareò le ossar- 


vazioni di fatto © lu lezion: dell'esperienza. | essere ri 


Egli invero ha provato 


1° Cho gl'italiani delle suo parti 
grano per bisogno, perchà il Iuvoro 
maner; 


2° Che i prezzi dei salari nono cresciuti 
fn proporzione dei prezzi dello darrato o 
dell'anmentata coltura ; 

8° Cho l'emigrazione nostra è tempo- 
ran 

4° Cho l'emigrazione è ionto d'uatros 
rende gli nomini svolfi ed intraprondeni 

5° Cho il capitale che rientra è di gran 
lunga maggiore di quello che va fuori. Ma 
a questo affermazioni io contrapporiò altri 
argomenti è cre, per ribadire maggior 
mente l'assunto propostomi. 
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NELLA NUOVA ORLÉANS 


N telografo 


anconzid che altri di 
dini orano sonppiati alla Neova Or 
L'altimo numaro del Courrier des Etar 
Unts dà i seguenti particolari 


« Fra le quistioni più impertanti, quella 
della Luigiana minsocia di passare allo 
atato di erisi seuta è minaecion. Le ope-| 
razioni elettorali durano da venti giorni o 
non si è potato prosedere allo spoglio di 
voti; gli agenti inearieati dello spogli», gii 
uflsiali del Board of Reurnr som® ettoro 
datanto totte le frodi è le iniquità pee pro- | 
clamare un'elesione a modo loro, some 
tuale legge elettor e offre 
opportasità. V'ha infatti la fasoltà quasi 
ata per l'oMeio di aecettare uns parto 
dei voti è di annuilarso altri sensa render 
conto 2 nessnno. 
< Può darai quindi, fa notar 
che sia dichiarato eletto un esadidato cho 
piacciz ai convassers, qrantongoe non ab- 
bia raccolto neppare Îa metà dei voti otte 
nuti dal suo eoneerrente. Vba nella laggo 
disposizione che riduce all'impotonza la | 
tro membri 
taste le ope. 
razioni. La maggioranza peò riunire! ia par- 
| ticolare, stabilire i dati, @ dichiarare il ri- | 
{ snltato seosa alson coneerto preventiva | 
| colla minoranta ; e lo firm 
ltima non sovo necessario per cen- | 
| validare l'operazione. > 
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li 1 conservatori 
per la lentezza 
o, e 


mento allarma 

bile delle oporazioni dell'a 

pan è che troppo probabile infatti che 
alterare lo | 


n di 


rleana, decisero di giuoi 
tima carta © von indietreggiano da sleun ' 
mezzo pur emondare la giustizia del suffra- 
gio universale. Conservare documenti o far. 

selì rendere dopo per rifarli a lora vantag- 
gio è per ossi la cosa più semplice dal 
moado. E ali 


ignor Kellogg inviò resentemento a 
L. W Boker, uno ded aancidati radienli alla 
egislatara di Bossier, un dispaos'», nel 
quale diceva 

< Noa fate alenna artonzione ai rapporti 

i totto finirà dee. » 

Kaliogg durante la 
‘9 ad uno doi ampi di 
@ Side ques, una lettera, in cui 
li buognava impedire coa futtii mezzi 
in loro potere îa elezione dal sonservatori. 
Se memeri dell'uffiio i prestano cupi stessi 
alle fr di, »e commettano abusi di sotere, 

rende:anne calpevo: fresa alla soc 
veanità poprlara ed ma suevo trionfo radi 

basato sulla frode non potretbo avere 
inoga durata 


ritorno alla Sdacia ed usa 
ripresa degli affari aho renderà | messi di | 

iglinia di gente disosonriia. | 
signor Kellogg ed vogilono 
ifenre le elezioni, porteranro un eelpo | 
+ tanto fanesto agli afri, che no sognirà una | 
commozione Jo as pos- 
» I 
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Terino, 14 dicemire — Parm di avervi | 
ga sencesinto cho 0° 0 pù d'a 


nico di que 

Surivaso 
provinsia è talani impresari 
del materiale 


cervo: 
della 


ineari- 


«31 al fine di frodare. Si frodò per melti 
T auni a man malva; sl frodarono » 
ctogorare, affermando | 
sone molto lontane dal | 
che gl' impresari in- 
ivano cemprasse poderi 


è fatdra 
Ssoperta la frode, i! orimeipa: 
de modo di post mi 


lo Seri 


| Deferita troppo tardi Is anna all'antorità 
| giudicierie, quanto peso mano ad 

ta inebienra. Le niassaso ers mol 
| fata è cesare» più d'un suc 
doti: indegiai per distriearis. Ora seu 
ho niensi rassoiti tuti | Gli della trama 
| sarto è ate si credette di avere buono in 
mano per eploenre mandato di attore con 
tro | eccoci dello Jugegnare Serivane, sicd 
cortro gli impresari. Qeesti, se now erro, 
gono vel. Tutti sei fareno d'improvviso ar: 
estati è condotti Garcori giudiziarie. 

Questo arresto «he in colpio persone di 
neo infima condizione » cha erano ia vose 
di aver diviso enllo Serivaso il piugna bot 
Mino, fa 


trattando regretsmonte per ma ascordo col- 


legittima coddiutazione data aì. | lagra d'avor trovato due 
l'opinione pabblica è ba woderato in parte | vaoie che agili posa offrire sd essì nos 


l suo termino. Inter- 


Il processo è om i sostamo distro le quinta è ora 

ai mostra come Gireflà, ora soma Oirof. 
Naturalmente quante volte un genoro è 
rita alla sezione d'accusa fra po- | felice, l'altro borbetta. Infize arriva il mo- 
ehi giorai o quindi aver luogo il ziodizio. | mento in eni il padre non poò ecntinnare 
operaie | oltre il ginoao © dividere in duo la sua f- 


ne non sorgono altri incidenti, potrà la saasa ! 


tabaeso sono in iseio- | glia; i generi stanno per ventro alle mani, 
pero. Ne fu causa l'introdazione d'una mae: | ma l'ano di essi er 
abinetta ad om di fabbricare i sigari. La | valo al titoio. 


vità della riforme non piseque alle sigs-| Sa il possesso oquivalesso al titolo, Gi- 
raie lo quali si misero in inelopere. Dova ! ref dovrebba emsero aggindiesta ai bor 
maneò l'assenso © l'avi."de, si ricorse dalle | boniei, ma questa Gircfà conosse la mas- 
più sm violenza. Quindi fa mestieri | sima che non vi ba matrimonio 

terveniase !a forta pub | il mutno consenso. E la F. 


she per duo volte 


no agli cemlni 
‘| della vecchia monarchia. Tatanto il suocero 
empio delle loro i è sempre più imbaraztAtO @ gli riense sem- 


intendevsuo sogni 


compagno d'sertando l'. fi I a la bilan- 
0 le sigaraio che il Invero a mro il genera monarebico ed il genero 

a diminzissa i profiti già molto scarsi ! repubblicano. 
giornata è nia augai più faticoso. | Profiiando del repentino amore dei no 
La Gassetta cel Popolo, non serpetta corto | atri borbonisi per la libertà d'insegnamento, 


di poes sollecitadine per la alasse operaia | il nig. di Prossensé propose a sua volta lx 
2 il più delle volto fornita di maggior buon | liberià dei enlti. Wettiiot si lugsa proven 
80 che eerti altri suei confratelli della | tivamonte del rignor di Camcot; ma senza 
stampa, si affrettò a persuadere le operaio | ragiona, perchè questo mi 
ehe i loro timeri non eraso fondati; ehele | sopra egni di 
macchinelte erano già da un petto intro- | ai suoi segretari stessi no è sempre da 
dotto in altro manifatture di tabacshi è npe- | di soorgeria. Nesensa Amemblen è meno 
cialmento ia quelle toscane; ebe per caso, | adatta che quella di Verazille: a fondare in 
oramai assottigliati i goadagni della Ia- | Francia al 
voratrisi, nè eranai avvarati gli a 
cho si temevano. 
Però ad ssramere la difesa delle operaio 
è acesa în campo ln Garsetta Pi 
Eta accenna £ cos gravissima, 
la lavorazione dei tabrechi a maochina ab- 
Dia per effetto di rovinare cei 


que 
le bisogna disentere eziandio qua 
possono avare una solnzione immedi 
dottrina di Vowillot Ea trovato un av- 
voexto a Versailise nella persona di ti 
puto eccentrico, (iovanni Brunet; egli din 
che ersendovi na Do solo, vi poteva amara 
| un solo enlto. Mirsbile ! L'Un 
rebbe obbligo strat= | vers si lam 
tissimo del governo d'intervonire e vietare | biano avuto il 
assolutamente l'uso dello macchine. pregetto Prossensé è stato ammesso 4) 


Riesos però strano ehe nessen lamento, | prima letinra; debito ehe possa pen 
per quanta sembra, sia sorto finora aitrovs | alla sesonda lettura. Noi viviamo in un 
Pel pregiudizio ehe l'aso dello maschine può | tempo di statu quo, cho viene inteso alle | 


arrecare alla salato; riesca pol tanto più | chinese. Era bello vedere lo amorfle che 
atrano ehe la sondanna delle maschine come | facevano | nostri onororeli, quando il sig. 
nega alla saluto sia preferita dallo opo- | di Pressonté dishiarò inigni 
rale terinesi, che pon le banzo anoora pro. | frapposti all'apertura di ogni nuovo colto. 
* ricusano di provarlo. | Un pitoro no avrebbe tolta l'anpresaione 
l viso ebo si sarebbe potuta dare, in on 
‘a coperta dai Portici della | quadro, ni farinoi della Giaden, nell'atto di 
Fiera 1 Pizza Carlo Alberto è stata ag-| le novità apportata dagil apostoli di 
gioruata alla fino del mese. Causa del ri- | Cristo. 
tardo cono certo lastre di vetro ebo deb-| ! nostri giornali borboniei piangono ln 
dono venira dall'estero e 
un suore edil 


nuova galle 


fosse exvallorasco; 


zione che gli si ha a daro. Galleria del- | procedimento 
a por divisa | 


l'Industria Subalpina è i più baroseo rome | leria non av 
che si possa immaginare. | del deboli è 
i son> dette centro 
soltasto un segno d'iagratita 
vesienta; case furono aneosa an'i 
prudenza. Si eninoo ehe m possano dim 
ueare i benefiai, ma raro neoade agii ui 
| mini di vedere il benefisato eolmare d'i 
giarie il sco benefsttora 
Gli orleanisti quando seppero abo il sig. 
Corne era stato alotto prosidento del on: 


PRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orimone) 


Vv ‘raatilen, 12 dicembre. 
— tao 2a see che D cao mero ro cop dì veti eslemarone: « Ab! 
il quale tene in sua mano il potere, pro- CSamibord mariani Ta I 
pure al cel tro il quae fa cisteza 


mesto esaloao da totti gli efici peb- 

bliai, sarebbe stata una capitols sione ansnrta 

par parte di questo. 0 fellir o tntti 

fosti son onesto Invendimento ; la 

pubbiien nu fa stanca n di + 
4. Corne 

te Sal sentro nonten d 


nom sono nocoraì a Votare 
cagi.ne d 
campetitore a jer 
fino il voto, si anpi però ehe debole eri 
snegione del centro sinistro. Ma il conte di 


molti depurati 
Ja questa vece 


prata 
prziensa 
li avovo pr 


un vecchi, uomo p re che ja posto veglia di morire 
dia ancora molta imita. Dai so, ori. Ctomberd neo ba puato veglia di monre 

RESI aie sacartio chico [nda ver armate ra paese 
sramma l'ago aeoettoti dal ee-tr sennedie GATA a 


La lentesia con eni si procede nel nor- 
dolora il nopiro 
volontariato d'un auno 


tutte ‘0 pratiabe di coral 
dal ceotro destra dovrebber 
smingici ment 
E notate cho il 
{nori alsnna formola esclusiva. Egli d: 
semplicemente « chu lo rese intenzioni 
pairiotiamo non sono qualità di una sola 


nato maggio 


. I 
produse i suoi frutti. I amseritti si conten- 


10 di conoscere superfieia! 
è genersimenta lascino il servizio sensa 


"i David! niro nelle cose di Frascis. « L'Esropa non 
o Noa cermotterebbers | PUÒ permettere che i prassiani s'iasiallino 
i aa or meterabci, la Amaterdom. > See 


avrebbe asesi maggiore infinenta 


Jul, anrebbo imprudenza il dare alla F disposizioni. del gabiacnti 


cia altro governo che la repubblios © 
| frunoagi dovrebbero tener sonto della pro' 


amegnatogii a 
d camere capo del po 
rmine dei a tte 

mense 1) titolo ci 
seso taito. 


temp 
aciallo enatinvaretba 
tere fino al 
glierebbo 
della repebbi 


signor Paolo de Casagnas, davanti al 


dice \ntruttore. 


racde to 


î 1 processo ala mons 

di compagna adot- 
aio trono Eli izito ne quelo Poste. gipo nel Nord delle Spogua s dll'rmato 
taranto ne sort periodo dillo 1 esi Dopo questa comualensione 
devo esatrastare sli 'aterosi © ale abit 


lo misare necenarie per garantire la froo- 
tera sentro qualsiasi eventualità. 


dico in 1 ehe meglio vale il rerdere 
oteirpontagieo — fi Netiona! dico che l'acseglicese 
corsa di wa altro. fitta ai rapporto del nigner Perrot ha in- 

saranza, la pazie dotto il sigsor Dart, presidento della 
gi Eereesri e ecietio F'nehlecta, 14 oppere all i 
Sinti,» 1 quoli tattavia verranzo na giorno del sig. Coliet, 


portati 24 seeetiare le \dee del oemir 
nistro dol ero vena» potmiotia 

la questo discorso nul'a vha di notevole, 
non nnidea abe giò con sia stata espressa 
dicci valta, nea uns parola offensiva per | 
ittimist! a per gli orlennioti. Ma vi sl 
hiera apertamente che ll contro sinietro 
son venderà i ausì diritti zi borboniai per 
n pistto di lenticebie. L'avoro il signor 
Corse fatto senno piriti arrabbiati » 
indica che egl 
reliero s «ti 

na de 


buona fonte l'arrivo 
4 Parigi di un colonnello di atato-magei.r. 
aiutante di esmpo del maresniallo Serrano. 

< Quest' ufficiale è inenrieato di far co- 
nossere al governo franeese il più 
compagna che l'esercito repubblisano 
ora intrapreso nel Nord della Spagna. 

< la conformità di questo piano fl misi 
stero dalla guerra dirà gli ordint «i 
riebiodeco per assicurare | confini da ogsi 

avente. » 


NcuILTERDA 
Londra, 13, all'/ndépen 


il signer Boel 
malo è presidenta del cent 


anque Vatto è finito ed 
pacs apparoate, ma 


< Una nave, 
è fondo ieri mattina nel Tamigi a Woel- 


nazionalità ignota, colò 


lella Renaissamor si rappre» wich. » 
senta un'operetta che è veramente il set- | — Il Consiglio dei ministri si è rionito 
tennato meme in meras. Vin padre si ral. {1 12 correste a Windsor, sotto la prosi- 


peri. Ma il enso densa della regina. 


— Il Parlamanto venso prorogato sino 


la triato impressione che avera prodotto la | gela figlia. 1 genori mettono Ja suocsra alla 2) 5 febbraio ix ioogo del 10 eerrente. 


mandatosa foga dello Serivano. 


| tortura; 1 


—————————z 


nice figlia cambia ad ogni mo | 


tro a’ innalta 
| 


li ostacoli | 


PARLAMENTO ITALIANE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


SepvrA DaL 10 sicevena 
(18% della sessione) 


Presidenza del prenidonto BIANCHERI. 

La sedata è aperta a are 2. 

SÌ da led 
tornata prossdento è di 
zioni. 

Pres. annmazia cha il guardi 
alla Camers una domanda del proen 
greneralo presso la Corte d'appolio di Loess 
per l'autorizzazione a proerdera contro il 
deputato Toscanelli. 

Mantovani ricorda l'interrogazione del- 


l'en. Cavallotti al goardanigili; © fa 
perchè sin sollecitata la domanda 
zazione a proeedere eontro di lai psi fatt 


Villa Ru, fa seguito si quali l'oratora 
| vanno arrestato @ rilsaciato pol per Ja uo. 
rina a deputato, 
Vigliani (guardavici 
vole preopinaste cha 1° 


neri 
torità giadiziaria 
ine venga la do- 
‘satorizzazione a procedere con- 
tro l'on. Mantovani, l'on. 
al penoso dovere di ccmnniei 
0 le di 


| giodiziaria. 

Vigliani dichiara cho quell'antorità mo 
rita invece lode per solleartadine e respinge 
qualunque accasa si voglia lanciare 


L'ordine del giorzo reca la verificazione 
| di poteri. 
| Pres, La Giunta delle elezioni propone 


edi validato l'olezione dell'on. Sforza 
Cesarini a deputato dal 

Depretis credo ehe la 
pora e aemuplica non possa 
Perchè nelle proteste si fa 
di corruzione 


ono di aseaso 

« di accuse di pr 

riabiamar | 

Camera ed indurla ad ordi- 
are un'inchiesta. 

L'oratoro sostiene i fatti esposti 

® prega la Camera di sos; 


tiona 
la proposte e dis cha nelle protetio nes 
san fatto serio è nosensato e eba la Giunta 
non poteva tener osato di affermazioni 
gh è indeterminato, 

| Depretis osserra che 1 
preso all'una 


mino- 
i vaghe a inde: 


Cantelli {ministro terna) parpingo 
l'acsoea di pr Rurerastive e dichivm® 
ale il prefetto di Roma proopdetta nella 
sampagna elettorale con tutta lealtà 0 im 
parzialità. (OA' ch' — Negative a sinistra) 

| li prefetto potrà aver dietiarato aperta 

| mente quali «rano lo preferenze del governo. 

1 Ciò fu fito sempre © dapportat 


, ma li 


le candidataro 
do sono sort, 
le preferiva fro i con 


Il gorerno non esereitò pri 
Verrà giorno in cui si eiterimno opi- 
nioni di nomini ragguardevoli | quali avreò. 
bero voluto ebe il governo son seguieso en 
istema di astensione. 

L'onerevole minlatro dichiara che le se. 
ause contennte nelle protesto di Albano sen 
hanno fondamento. Basta dire che si se- 
sarò il ministero di usar pressione segli 
impiegsti manieipali! 

Il prefetto di Roma usò cosi poshe pres- 
sioni che gli amioi dello Storta Cessrisi 
ni lagnarono dal prefetto peretà sombai- 
terso quella aendidatara, (Ob! oh! a deutra) 

Depretia inelsto nella sua proposta per 

poeta da farsi dalla Giunte. stosee 

le il ano Comitato iagnirente « 

e di testitoes! eltati nello proteste. 

Bonfadini fa brevi esservasioni eentro 
la proposta del:'on. Dinprotia. 

combatto le proposte della 


La propesta dell'on. Depretis è respiata 
dopo prova @ sontreprova. 

L'elezione dell'os. Sforsa Cesarini a do- 
patato del collegio di Albano 3 conva- 
Idata. 


Sono sonvalidate, essendo le proposta 
dell'on. Pavara a 


della Gionta, le elezioni 
depatato del vellagi 
l'enor. Capesti a deputato del collegio di 
Nola © dell'on. Galvani a deputsto dei col 
lagio di Pordonene. 

Ricotti (ministro della guerra) presenta 
en progetto di legge relati 
meoto della milizia territoriale. 

De Donno preseuta la relazi 


sal di- 
Janeto del ministero delia gimetizia pal 1875 

L'ordine del giorno resa {l segnito della 
dicenazione del bilanelo di prima previsione 


dell'Eatrata pel 1875 

Senta osservazioni si approvan 
Pres. disenerione © capito 
(Tassa di regiatro). 

Minghetti (presidente dei Consiglio). 
L'onorevole Seiemit-Doda mi chiese so 
prosenterò la logge enìia nullità degli atti 
È venato il momento di rispondergit è ri- 
spondo che non la ripressaterò. (Oh! eh! 
4 sinistra) 

Non le ripresenterò, non già perehò 
gieno mutate lo mie ecoviazioni su qual 
provvedimento , ma perchè bisogna tener 
conto dell'e patblica ia qualabe perte 
d'italia avversa a quella riforma. La ri. 
forma si dovrà preparare è ccngiangeria 
cea uns siforma gonera!o della tassa. Ciò 


Ierpi 
te L* 


10 


._r.——————————— 


4 quello obe dishiarai In Senato, e confido | 
eue il tempu darì ragione alle nostre idee. | 

Mencini è eontonto dello diebi» 
del ministro © dell'omaggio che rendo alla 
opinione pubblica. 

Minghetti. Di qualche parto d'Itlia. 

Maz.cini. Nox serà in così esigua mino- i 
ranza quent'opinione pubblica so il ministro 
le obbodisee (Bene a sinistra ) L' oratore 
dichiara che îl tempo e la ragione non po- 
tranno ehe soptinnare a dar torto allo idee 
del ministro salla nullità degli atti. ice 
ehe îl ministro che ha yrovoento lo sogli- 
mento della Camera non poteva pi 


‘opinione pobbliea nella que- 
è ehe fa eonsa dello seioglimento. 
Minghetti. Non è questa l'occasione per | 
lare. Dirò ebe | 
snistero non ba proposto lo svelgi- | 
r la sola questione della nnliità 
Quella non fa ehe cn incidente. 
ministero credeva cho la Camera avena 
riprarsi nel sufragio degli | 


Lì capitolo 40° è approvato, è senta cs- 
‘on: sono approvati gli altri. capiteli 

1 i 
ria asl enpitolo 45 (Tam 
omo degli sioooì, della birra, deiì 
elle polveri da faoe 0 de 
Lore richiama l'at | 


Guala 


ra delle fabbrich 


1° ordinamento 


dice che la eisoria importata 
jmostre 1874 fa tasta, che le 


la cagione 
resto, l'on. ministro è disposto a 
re an modo di transazione soi fab- 
nti e sarà grato allen. € 
4 cui snol Inmi 
stro rispondendo all'on. 
dina di perara cho nei faturi trattati commer- 
cinli gi potrà dere alle teriit un rarinnale 
ordinamento, tenendo conto dell'osperienzi 
A reazioni del 
aleoo!. 
qualelo omervazione 
le udire. 


N° 
Maurogonato 
che non e. è possi 


Depretis si sraosia alle raccomandazioni 
Minghetti (pres. del Cons.) ripete che, 
‘n cesamione della revisione der trattati, 

rordiveranno le tar.ffe in modo razionale 


è con vantaggio del commereio o dall'erario. 
Branca fa dello osservazioni eni dari di 


elio richiama l'attenzione del mi- 
aletro sull'appiicazione della tassa di s 
gica. 

Merizzi deplora e 


(pres. del Cons.) osserva ch 
commereio bisogna 
dere con trecsazioni. Do, ut des, aì pre 


ma, e non bisogna dimenti 


4 


aila Cotuera, quando 
sta sodoatri 
compie! 


atti è 
eriara | 


snebi 


dell’ inchiveta 


Minghetti (;ren del Cor 


bbc co 


MEZ gli sti Perve atresbe più acnveniente 
Mettiacio Te roocisioni od en rissnanto 
Li gorgli st voluminosi. 

Sclgmit Doda die me 
che Ta Camera conmini quagli atti prima che 
N potefuo rinnovi I iratoti di aommerein. 
81 “Foccone rinmmere pets 
sta'indostraio, cndo la pa 


trattato 

Castagnola die 
lavorando intorno 
quale potrà emer 


la relazione soll'inohie. 
smunieata alla 

ministero a 
la più larga pub | 


è quella relazio 


Mietta 
Malenchini 


della raccomandazioni al i 
Applicazione non sa 
Manno di statista. 


47 (Dosi tuterni 
mavtro delle 


rame). indiriszando 4 

Metti assienra ehe ha ntndi 
det duzi di consumo 

poso na pregetto di legge 


ria d'oea nuova 
1a bevande. il maeteato si 
10 un'altra macina. È troppo, e 
Eirsoi. potrebbe sopportare queste 


dice she si 


i va ora avilnpp 
Jo pal bene d'Italia abo il 
llecitamente prima di pro: 
suicidio economico, com 


preopi 


otbiezioni anti 
dl quale farà bona sé sepettare | 
pregtto sui dari di eonsome 
L'es. Mi come usa fortona 
n nostra asdata v ciò è n Al: pe 
metta di dirgli ehe lo considero com 
attora pal p sa. Mo 
vaningaro a questo poste. 


più grande ” 
(Zeme a destra 

Munai dee che è troppe lontano il pe- 
» d'on ministero ano, (Risa) 
lore soggimnge ehe di pazienza ne 
1a « che l'o. Minghetti non 


bai del suo progetto di legge 


rid) 
Kagien è Regadeo soggiungono 


| daro quel progetto di leggo agli nf 


Minghetti dichiara di non aver alcuna | 


n ja eni tro- | 


Dopo poche parole degli onor. Depretis, 
Torrigiani e Ds Zarbi il espitolo 47 (Pari 


interni di consamo) è approvato. 

Minghetti (res. del Cona) presenta il 
progetto di legge sull'esercizio provvisorio 
fnviato alla Com- 


La Porta erede ehe si dovrebbe man 
d 

Minghetti è indifferente ed rcconsente 
che il progetto si mandi agli uifisi. Però 
a'è moggiore semplieni mandandolo alla 
Commisnono del bummelo, tanto più se è 
vero ebo non fi vuol farne questione poi 
ton. 

Seinmit Dodo presa il ministro di non 
inmiatore nella ma domanda obe il progetto 
si mandi alla Commlmnone dei bilancio. 

Pres. Consultera la Camera. 


leggo 
| bilanoio, 
La socdota è 


ore 2. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Uffciale del 16 dicem» 
bre contiene 
1. Regio deereto 2 dicembre col quale si 
stabilisce ln tassa da pagarsi negli usci | 
celle dogana per ogni bollo a piombo da | 
appliearai ai colli di merci @ al vageoi. 
2. Nomina di sindaci. 
5. Decreto ministerrale 14 disembro che 
instituisce nna Commissione coll’insarico 
di proporre ì provvedimenti opportoni ad 
effettanre la deplico connessione tra 
gnamenti delle scuole teeziche e quelli 


del 1° anno di sindi negli istituti tecmol, 
fra gli invegnamenti dati nell 
mrtematica degli intivati tuonici è gii stadi 


matematiei superiori. 
Essa è composta dei signori 
a Carlo, prosideme, Betti 
Berti D'menico, 
temono Lnigi, Licy Paolo, 
tri Luigr, M-asodagha Angelc, Torri 
giani Pietro, Villapernice Angelo. 


Farieo, 


ita Uffriale pubblica In se- 


guerte ordinanza di sanità marituma 
È revocata Îa orfinimza di sanità marit 
tima, n° 3, del 27 gingno A8T4, per la quale 


fareno ritennte di pa 
‘è sottoposte ai trat 


Jote Lotta di pente, 
mento sontumasiale, le 


novi provenienti dal litteralo della Reg» 
gonza di Tripoli 
Dato a Roma, il 14 disembre 4874. 
Timiociatro: G. Canetti. 


—_—_—___—__& 


CRONACA DI ROMA |, 


Ì 

112 an 

vaietà degii amatori e 
Roma si terid ado- 

im sale dell’ Esponizior 
Popolo. 

giorno: 1° La projo- 


Lì gierno 20 correste, alle ore 
timeridiana, dalla S 

qnltor: di ballo a 
generale n 
sala piazza di 


ata del Consiglio direttivo di ridorre la 
tusta sniio vendito di quadri dal 10 al 5 
per cento; 2- La provosta del 

Andrea Bi per modific 

colo 20) dello statuto. 


L'Amemblea sarà p 
dote della S 
quale fa preghiera n socì 


L'ofsia V di edit, 
nessore cav. Angoli, si 
grossi dalle ercavazioni al 
manifentato le loro sopre 
è questi ha dato ordine che 
mediatamento sospesi | lavori sulla pi 
medesimi 

Pd infatti gli opersi sono spariti o sol- 
to due moratori 0 quen'oggi a la 
se dalla terra + bassorilievi | 
ato ssoperto due giorn! ar sono, 
rappresenta dei leoni che ateano 
bevecdo ogni de in torta di forma 
rotonda. 

Come rifsrimmo nen 
del comm. Ross mli a 
al Pantbeoa. 
di oroniati la 
nieipio per sependerti. 
sigonza edilizio dell' 
‘È passione per ls seoperte arcleols- 
nem. Rosa « della R. soprain- 


\ventati dei pre 


guari | progetti 


gico dal 


solito clenso degli 
ati, il 


La Q oltre » 
suieai è vagadondi arri 
{utto di un man 
neila eh 


stori 


toni della sca della impre 
neto dietro e lo sve 


desunzinto alle 


avuto luego {1 1 
Ciro Lupi, sonmgli 


Quest'uegi Ba 
ima del 


Lio fanebi + era seguite 

+ evocati, provarateri 
mi, giodie. dei tnda- 
rapprescatanza del Pubblico 


NI NETZOROLOGICHE 
sembra 1874 


ms 
Termometro Centigrado 
Massimo — 9,1 — Mivimo = 59 
Umidità madia dei giorno 
ou 


Sisto del ci-lo. Nella notte e nella matti 
fino ale fì circa, pioggia. Sehiaruco e tarda 
sera con qualche lampo 

Pioggia in 2i 0-0 6,mm7 


Frattanto 
tipezione ne 
trovati veoti. 
To seguito a ciò nseque il: sorpetto che 
avesse fatto bottino degli effatti della 
prdro 
Par troppo era cori! La Binnmera soo- 
Volendo terminare il racconto Law- | Rirseamase le pale” fa cai co inallo i 
rina di cui pubblichiamo oggi l'altma | brijjasti ed una collana di pietro preziose, 
parte, rinvi cora a domani la pro- | da lesola acatol* erano stata 
rabato 27 lire sterine. 
Farono tosto attivate le. prata 
l'arresto del 


erodò 
ali della Clerici; ma far,no 


———_ 


WOTIZIE TEATRALI ED Al nisticat | 


0 
messa rassegna della commedia di P. Fi 


rari, Amici e rivali 


TEATRO APOLLO 


Dal Manicipio ci viene comunicata, | 
colle necessarie rettifiche, la seguente di- 
stribuzione dei palchi del teatro Apollo, 
che venne pubblicata da altri giornali 
con qualche inesattezza 

Omprer L Palchi interi. — N. 1 Torle 
nia prinvipe Alessandro — 2 Mattoleei — 

Dea di Fiano — 4 Canuschi — 8 Vaini | 
— 1 Pes. — 8 Vera d'Avesa — 10 Cani 

— 20 Jaoni — 24 | 
i — 20 Costa Ar- | 


per 
cameriera ; ed infatti 
gi viene riferito che duo agonti di P. 8. 
hanno patuto arrestaria nella casa di co: 
Mart.., pregindisato, dal quale ai vnole 
stata spinta » cemmettero Îl farto. Le si 
trovarono indonao una parte del denaro 
sustio l'altro giorno. Nelle di lei esmere 
poi, nascosti in un materazto, si rin vennero 
Gi opgeiti prezioni rotati 


ata ti 
di Paduva è ossito, in 
Libro dell'on. deputato 
L'ordinamento delle 


È an lavoro fratto di lunghi studi 
lo sarà senza Jabbio rich 
zione del pubblico, specizimeni 
mento, in evi sta davanti al pote 
Litvo la riforma del Codico commersiale 
quella parta che alle Società si riferisce 
L'opera dell'»n. Manfrin è un'esposizione 
chiara di Îdeo sevcatfisbe e pratiche, alle 
quali i fantori della libertà com lo ed 
caonomioa non possono ehe aderire, e ri- 
vela nell'antore usa conoscenta profonda 
dello legislazioni che rogolazo presso le 
oni più civili l'importante materia. L'e- 
grego antore tratta ampiamento le molte» 
pliei questior 

ciotà comme: 
sonsiderazioni meritevoli del 
tenzione. 


test 


*) 


Luigioni 
(3 0 49) Mon 
3 Datti (1 0 43) Tordi 


N 


13 Cenvansi (2 
19 Cerronei-Bae- 
le Gratta (4%) U»oli 
sci O esto (1%) Sareti Saverio (3*) — 
Dandini de Syiva (28) Del Gaio Al- 


Palchi interi. N° 4 Torlozia 
— 2 Borretta Antomo — 3 Prefetto — 4 
Astengo — 5 Musiatro di Spegna — 7 
Strogane!! — 40 Ministro degli esteri — 


più seria 


Munfrin ba reso un servizio al 


11 riservato ai Maniaipio — 12 prineipo jndo la ava dotta opera 
Torlonia — 20 Tutoni Vimorozo — 21 Lat | [l problema dellordinamonto delle Se 
zaroni Viabale — 22 Bombrin: Carlo — | sommereali si impone alla. solozione. dal 
Visconte di | Parlamento è soli lla nazione 
mvo @ legittimo interesse che cosi 
Oli (1% © 48). | tare questioni, lo quali hanno si strutta at 
— $ Barone Bi- | tinensa aci principit della libertà cconomisa 
) Weguor vedova Ai: a ole tisio sontcibairanno, se verri 
9 Giustiniani Mondini (1° © 4%) | bono risolute, alla prosperità del press. 
3 4 38) — d8 Ba Losana la 
Bonniceili Filiopo 
41 Te Bailfeni (18 0 18) — 
doing | NOTIZIE ULTIMI 
(18 è 1) Ma-ters || Dpo uu'interrogazione dell'on. M 
+ 3%) — 24 Ne fon hy (28 | tovani al mimstro guardasgilli perchè 
Prinei,e Dima (1% e 4°) Be. | sia sollecitata la domanda di sutorizra- 
na (23 è 33) zione a pricad.ra contro di lai pei fatti 
Quarti di palco N_14T: di villa Ruff, la Camera procedette 


Giov. (3°) — 18 A 
*) Brenda Cusare (2%) Incisa (18) princi 


nella odieroa tornata, alla verificazione 


dei potsri, convalidando, conforme alle 


sata Ssiarra (4%) — 19 marchese Guicsioli i 

TESI iene sca. Greguto ts li | proposte della Giunta , le elezioni dei 
Onvive 3° Palchi interi s | collegi di Albano, Castelvetrano, Nola @ 

— 12 Bini — 20 Filippo Cagiati — 21 Ro- | Pordenone. 

fai. Ripresa la dis-nesione del bilapeio del 


Metà di palco D 1 Roi +58) — | Vectreta pel 1873, ch'era stata sonpesa 

40 Cerin: (18 » 4°) — 11 Lasagai(i* 04%) | dopo la seduta di domenica , se ne ap- 

Mariv,ti (2° » 2°) provarono i capitoli fino al decimoset- 
Quarti N. 2 Nerduecì (1%) — 2 Baguaeco | timo incl 


(13) — 4 Daboin (19) — 6 Rate (19) — 
0 (1*) — 8 De Roi 
Dei 


Nl ministro delle finanze prese argo- 
mento dal capit:l» concernente le tasse 
di registro per sicniarare che nua pre- 
santerà alla Camera il progetto di lagge 
sulla nullità degli etti non registrati, ed 
al capitolo relativo ai dazi di consumo 
annuoziò la prossima presentazione d'on 
progetto di leggo per regolare questo 
cmapito d'entrata in modo da tutelare 
equamente gli interessi dei comuni @ 
quelli dello Stat 

Molte osservazioni si fecero da parec- 
chi oratori sulle tusse di fabbricazione 
i dari di confine è l'ou. ministro, 
riconoscendo la necessità d'un riordina- 
mento razionale di tariffe, ammise che 
potrà farsi in occasione della. revisione 
dei trattati commerciali. 


la fine della sodeta il presidente del 


*) Negri Loter (33) Alvi 
poldo (4°) — 14 B:vadi (1) Pegi 
Munasssi (3%) Emiliani (1°; — 18 Franco 
sobetti Lug: (1°) Tembiai A'sesandre (2*) 
Baesi Orazio (3%) (4°) — 1908 
det Logi (1%) Bm *) Candi Raff 
(3%) Gne ia; Giassppo (4°) — 22 Pagnon- 
qelli (1°) Bambi (2*, Ratti Earieo (3°) Mar- 
tinori P..tro (4°) — 23 Valfrà (1) — 24 
Simone Adee (19) 

Onpine IV. Palchi interi — N. 31 Gione- 
ohetti 

Metà di paico — N. 
sera) — i Pasini (1° è 4 
(e 0) 

Quarti di palco — N. 2 Uffreduosi (1° 
sora) — 3 Mai (I) 4A 


(2 Garroni (19 è 4* 
— 22 Sla 


(13) — R Zaonbi (18) — 6 Vassili (1*)— | Consigiio presentò il progetto di legge 
7 Rovodn (1°) — S Ravogli (18) — 10 Ste | jer l'asercizio prorvisorio del bilancio, 
fenolli (1%) Guehelm (2°) — 11 Zeppelli | cha fa inviato alla Commistione geoe- 

rale, conforma sila domanda fette dal 


ministro e combattuta dagli on. La Porta 
® Seinmit Dode i quali proposero l'in- 
vio ai que! progetto agli UPci. 


La Giunta deliu elezioni tenne stamane 
seduta a ore ft. Letto il presesso ver 
bale della tornata di iari, ni nzia che 
la Giusta deliber) di pro;orre un'inchie. 

| sta giadiziaria aull'lenione dell'on. Broei 
nel collagio di Orvieto e di proporre 


Centrale da Ci 


corrette certi Parrarini Giovanni © Fendi- | che sio ronvalidata l'elezione dell'onor. 
Senio, padre e Giglio, metaadri dei signori | Greco- cassia a deputato del collegio di 
Siracusa. 


‘ati, tentaro il paesaggio del torrente 
orribilmente grosso, rimpeti 
caglio, frazione del comune di Ciazo 
ssero mai fatto il temerano 
tentativo , poichè sppena entrati nel os 
con due barosai esrichi di vino e di lega 
quattro bovini, farono travoli 
i dalla esrrente imetnose neila 
ire del bovini lasciarono misera: 


L'on Rroglio riferi sull'elozione del 
l'on. Rossi a deputato del collegio di 
Recco, della quale la Granta deliberò la 
convalidazione. 

Sull'alazione dell'on Fazzari a depu- 
tato dei collegio di Chiaravalle riferi 
l'on. Codropchi, emponendo alcane pro- 
torte che vennero sostenute dell'onor. 
Pracea 

La Giuata rinviò alla seduta di que- 
sta sora l'annunzio della sua delibere- 
zione su quella elezione. 


nei giornali di Mil 
La signora Met 


Forniti La seduta fa sciolta a ore 12. 
La Giunta nei «otota di quest sera 
funeiò di aver deliberato di proporre 


che «ia convalidata l'elezione del gano- 
rale Garibaldi a deputato del quipto col- 
tegio di Rota contro la quale non vi 
sone protuate. 

L'on. Codronchi rifori sull'alezione 
dell'on. Salumone nel collegio di Monte 


dedica al tootro, seppe 
volle sdulazioni gendagaara: l'an 
padrona, in modo che essa noo n 
la confidente, ma ln depositaria del a 
naro è dei snol gioieli 

Giorni suna la Bisnuera înssrieava, seme 
di volta, la Clerici di recarsi dal borebiore, 


isona. L'avr. Sansonetti sostenne la con- 

per rissuotore uns somma di lire 2000. La validazione dell'elezione, combatiendo îe 

siero e e da eci Memento P- prc di adi ui costine. del 
Bi. 09; Je le fome !" le 

leon recai Riferita dall'on Crironchi l'elezione 


seosdote fece le pratieto 
presso l'anterità, code averne notizis. 


dell'on. Tesno a deputato del collegio 


di Velletri, l'on. Toscanelli domandò 
un'inchiesta parlamentare per verificare 
so sieno fondate le nccase di corruzione 
‘# di pressione governativa esposte da al- 
cuni elettori contre questa alezione. 

L'on. Focsa riferì sull'alezione dell'on. 
Raggio a deputato del collegio di Nori, 
esponendo le proteste che farono pre- 
sentato per accuse di corrarione, a tenore 
dallo quali l’alezione sarebbe costata al 
Raggio la somma di csoto mila lire. Gi 
sono però dalle coptroprotesto che smen- 
tiscono le accuse di corrazione, e sa 
quasto controproteste fa una esposizione 
dettagiata l'on. relatore. 

L'oo. Carcasi combattè le protesta e 
respinse avol- 
gondo delle considerazioni per dimostrarne 
l'ineussistenza. 

L'oratore dichiarò ch 


chineta contro cole ro ch 
La Gata si nurò per deliberare. 
La Giunta deliberò. all'avanimità 


proporre la convalidezione deila elezione 
dell'on. Raggio e della leva dell'o- 
norevole Salemsna 


di aver deliberata 

dellottaggio nel collegio di Chia! 
Circa il collegio di Velletri mi riservò 

di deliberar 
La seduta fa sciolta a mezzanotte. 
Dumani seduta a 9 12. 


Lo schema di legge por i prov: 
straordinari di pub_l 

questa mattin 

delli 


renti 
rarexsa è stato 
(16) discosso dagii. Uflai 


straordinari riabiesti, bastaodo, 
applicazione de messi 


ammettcrebbe in mi 
provvedimenti s0002.c1 
speciali. sondizioni di 

19 dello mato deplerov 


zioni, .l migheri 
mordi dei militi a caval! 
tato Colon d irva deplore 


parvonleri, alla 
soggetti a sorveglianza ed alla rinio: 
più vr vineia sotto na solo prefetto, pnrchà 
nffito minare f.ssoro aocompagraso dal 
riordinamento der mlt a ea 
più «fiaso repressione del 
Il seguito della discussi 


Noll'Uffeio 3°,i1 de; 
dice il progetto led-re lo Statoto, ravrisa 
necosmite © dispogir.oni pri ste ed abi - 


stanza armata l'Auto,ità contre 
{l deputato Bosalli dichiara che. socetto 
rebbe la leggo prop.ata quand» fon eir- 
ritta al fatti di camorra e di malli 
sussistono siffe + er minore 
aiztioni, e questi luoghi fasaro des 
Quati dalla lago sicnsa. 

lede l'Uffisio, devo avere 
gli on. Fiorentino e Umana » ragi. nare in 
| vario senso, ba s00 15 vos con- 
Ù eno del deputata 
Srrent.a0 per il rigetto della leggo pro 
posta, od ha nominato a commissario l'on. 
Abignente. 


——T_e——T_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 15 (ser+). — La risponta del 
duoa Dé razor aÌ memorandum spagnuolo 
del 4 vttbre fa rimeasa oggi sl 
cnesa Vega de Armi 

La risposta esamina i fatti del citato 
mernorandum @ lì discute con mode- 
| ranone ma con fermezza. 

i Relativamente all'entrata di Don Carlos 
in Spagna e alla condotta delle autorità 
franosi in querta circostanza, la nota 
di Iécazes invoca, contro le accuse di 


Pang 

Décazes rivendica al governo franome 
il diritto amolato di n minare @ di cam- 
biare i propri agenti, ed assume, come 
4 suo dovare, la responsabilità dei loro 
atti 

Al rimprovero fatto che il goverso 
francese nella sua politica varso la Spa- 
gna sia in opposizione roi sentimenti lì- 
Bersli dalla nazicne francese, Decazes 
risponde che la mazione franomse ama la 
Spagna e desidera di vivere in pace con 
essa è che in ogui circostenza la Fran- 
cia vaole il benemere della Spagna 

Décazse termina deglorando che la 
corretta «ua ettiti.iimo e ln lealtà 4 
suo procedere nen sinro siati 
apprezzati | ma ha la ferm 
non sarà lo stesso per | 

Il dispaccio del dura Décazaa è ac- 
compagnato da aliagati che discutono 
tutti i ponti Ci fatto rilevati nogli alle- 
qui della nota spegnuola. 

Parigi, 16 — li conte Orluf! ha rì- 
messo oggi ® Mac Mehom il grea cor 
dine dell'Ordine di S. Andre, taviato- 
gi dallo can 

Versailles, 48. — L'Assemblea ha 
convalidato diverse elezioni 

Approvò quindi in seconda delibera- 


zione la proposta della Commissione del- 
l'asercito per organizzare i comandi su- 
periori di Parigi @ di Lione. 

Il genoralo Cissey sosterne che il go- 
vernatore generale di Parigi devo essere 
mantenuto al suo posto. 

New-Yorh, 15. — È scoppiato a Bo- 
ston un grande incendio. Le perdite 
ascendono a un milione di dollari. 


Vimna, 16. — Alla Camera dei de- 
potati fa presentata una interpellanza 
per domandare me sia vero che il go- 
verno faccia pratiche per pr vare i con- 
soli italiani io Austria del loro diritto 
di unire in matrimonio i lune nazionali 
® per quali cause il governo agisce in 
questo modo. 

Berlino, 16 — AI Roichetag ebbe 
lungo una lunga discussione circa l'arre- 

del deputato Majerke. Da ultmv fu 
+ nellu quale si 
di evitare la 
sibilità dell'arveno di ua dayniato "eee 
an commento cd una modificazione delle 
Costituzione. 
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